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IL SISTEMA CREMONA AI RAGGI X

La Keropetrol
davanti a tutti
Poi c’è Bossoni
Il contributo del comparto in termini di fatturato
ammonta a oltre 2 miliardi: incremento del 7,2%

AGROALI M ENTARE COM M ERCIO

Tiziano Fusar Poli

n CREMONA Le imprese del-
l’agroalimentare rappresenta-
no la spina dorsale dell’econo -
mia del territorio: sono 50 le
realtà del settore presenti nella
Top300 del 2019 e i loro ricavi
aggregati, che sfiorano i 3 mi-
liardi, corrispondono al 21%
del totale delle imprese in clas-
sifica. Sono ben dieci le azien-
de che superano i 100 milioni
di euro, con una leader che di-
stacca tutte le altre: la Latteria
Soresina, primo produttore al
mondo di Grana Padano, che
l’anno scorso ha fatturato 394
milioni di euro. La società coo-
perativa agricola presieduta da
Tiziano Fusar Poli, che ha visto
crescere i ricavi del 9,6%, con-
ta circa 200 soci, legati da una
forte mutualità. «Tutti i soci
partecipano al futuro dell’a-
zienda – si legge sul sito web
della Latteria – attraverso l’e-
lezione degli organi di rappre-
sentanza, in un meccanismo in
cui tutti hanno pari dignità in-
dipendentemente dal quanti-
tativo di latte conferito. Un le-
game così stretto tra l’az ienda
e i suoi componenti si traduce
in grande ancoramento al ter-
ritorio, elemento che contri-
buisce a garantire una qualità
elevata del latte conferito e un
controllo preciso e costante di
tutta la filiera, dalla terra alla
tavola, grazie anche ad impor-
tanti progetti di innovazione.
L’azienda vanta così una vasta
gamma di prodotti lattiero ca-
seari di elevata qualità senso-
riale, con contenuti di servizio
adatti a soddisfare le esigenze

di tutti i suoi clienti e consu-
matori, in tutto il mondo». La
Latteria Soresina, quinta asso-
luta in graduatoria, ha soste-
nuto nel 2019 una spesa di oltre
34 milioni di euro per il perso-
nale, in crescita del 4%.
Alle spalle del colosso soresi-
nese si piazza un’altra coope-
rativa: il Consorzio Casalasco
del Pomodoro, che ha ricavato
o l t r e 27 3  m i l i o n i d i e u r o
(+9,4%). Il costo per i dipen-
denti è stato di quasi 36 milioni
di euro, in aumento dell’8,4%.
Sul terzo gradino del podio del
settore sale la Pini Italia Srl di
Castelverde, attiva nel settore
delle carni, che ha raggiunto i
240 milioni di fatturato facen-
do segnare un incremento del
9,5%. La top ten delle imprese © RIPRODUZIONE RISERVATA

Enrico Mainardi

n CREMONA Fra le 300 impre-
se presenti in graduatoria, so-
no 69 quelle che appartengono
al settore del commercio. Con
una leadership indiscussa:
quella di  Keropetrol  SpA,
azienda di Cremona che com-
mercializza prodotti petrolife-
ri destinati ai più diversi utiliz-
zi. Il brand con deposito carbu-
ranti in via Boschetto – dir et t o
d a l l’amministratore delegato
Enrico Mainardi – è presente
sulla rete stradale con 125 di-
stributori, concentrati soprat-
tutto nel Nord Italia, a cui si ag-
giungono 22 distributori mari-
ni situati in alcuni dei più im-
portanti porti turistici italiani;
inoltre Keropetrol fornisce
Gpl, propano e miscela su tutto
il territorio nazionale. Il fattu-
rato 2019 ha superato i 255 mi-
lioni di euro, in espansione del
10,1%, con un reddito netto di
770 mila euro.
Keropetrol è la prima delle
quattro società che rappresen-
tano circa un terzo del volume
complessivo del fatturato del
settore e circa un quarto del to-
tale attivo delle Top300. Al se-
condo posto si colloca Bossoni
Automobili, la concessionaria
di patron Mauro Bossoni ch e
ha ricavato 172 milioni di euro
con una crescita superiore al
50% (record nel segmento di
riferimento) per un reddito
netto vicino al milione e mezzo
di euro. La terza piazza è della
Pioneer Hi-Bred Italia Srl, lea-
der nazionale nella vendita di
sementi per l’agricoltura pro-
fessionale con un giro d’affar i

di 125 milioni e un’ultima riga
del conto economico di quasi 5
milioni di euro, il valore più
elevato dell’intero comparto
commerciale cremonese. La
quarta posizione è di Saviola
SpA, insediata a San Giovanni
in Croce con l’unità produttiva
principale, che comprende il
caseificio di produzione di
Grana Padano e lo stabilimento
di confezionamento: per il co-
losso dei formaggi il fatturato è
stato di 116 milioni di euro, con
un aumento del 9,9% e un red-
dito netto di oltre 1 milione e
700 mila euro. Una menzione
speciale spetta alla Timac Agro
Italia SpA di Ripalta Arpina, ri-
ferimento a livello nazionale
nel campo della nutrizione ve-
getale: il sesto posto nel settore

con poco meno di 80 milioni di
euro di fatturato (-1,8%) non
basta a cogliere le dimensioni
effettive di una realtà di grandi
dimensioni, come certificano i
18,7 milioni di euro di costo del
p er s onale.
Nel ranking del commercio
compaiono attività di segmen-
ti disparati: «Il contributo del-
l’intero settore in termini di
fatturato nel 2019 ammonta
complessivamente a oltre 2
miliardi di euro, con un incre-
mento medio annuo pari al
7,2%», rileva Marco Marinoni
nel testo che accompagna i nu-
di dati, all’interno delle pagine
del magazine TOP300 Impre-
se. Il commercio incide per il
14,5% nel complesso dei ma-
gnifici 300 e si posiziona al ter-
zo posto, alle spalle di metal-
lurgia e agroalimentare. La di-
namica generale del settore si
sviluppa tra luci e ombre, co-
me evidenzia Marinoni: «Si
evince un andamento stabiliz-
zato per gli indicatori patrimo-
niali, registrando invece una
lieve flessione negli indicatori
reddituali, tra l’altro già poco
soddisfacenti. Di non imme-
diata lettura è, invece, l’indica -
tore di natura finanziaria, in
quanto presenta valori elevati
e peggiorati». Marinoni con-
clude auspicando «segnali in-
coraggianti dai crescenti inve-
stimenti in digitale, al fine di
azzerare le distanze e consoli-
dare la valorizzazione dei ma-
de in Italy sui mercati globali
più dinamici».
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